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IL QUADRO GENERALE 
 
 

Il D.Lgs. 174/2012 all’ art. 3 prevede il Potenziamento del sistema dei controlli per gli enti locali. 
 
Il Comune di Portogruaro, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 14.01.2013 ha 
approvato il Regolamento dei controlli interni dove viene previsto un sistema di controlli interni 
diretto a realizzare: 
 
 

A. Il controllo di regolarità amministrativa (preventivo e successivo) e di 
regolarità contabile (preventivo) 

B. Il controllo di gestione 
C. Il controllo sugli equilibri finanziari 

 
Con riferimento al controllo strategico, al controllo sulle società partecipate non quotate e al 
controllo sulla qualità dei servizi la presente metodologia verrà integrata nei tempi previsti dalla 
specifica disciplina di legge. 
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A –  IL CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E DI 
REGOLARITA’ CONTABILE 

 
 

A.1 - IL CONTROLLO PREVENTIVO 
 
 
A.1.1 -La normativa di riferimento: Art. 147-bis del D.Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 
 
 
 Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della formazione 

dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità 
tecnica  attestante  la  regolarità  e   la correttezza dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è 
effettuato dal responsabile del servizio  finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di 
regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.  

       Sulla scorta della formulazione dell’art.147 bis del TUEL, e coordinando la suddetta disposizione con gli art 
49 e 151 del TUEL, si ritiene, con particolare riferimento al parere del responsabile del servizio finanziario, 
che sulle proposte di delibere di Giunta e di Consiglio, il parere di regolarità contabile vada espresso 
come sotto specificato, mentre sulle determine comportanti impegno di spesa nulla sia innovato rispetto 
alla previgente disciplina. Pertanto, in tale ultimo caso il Responsabile del servizio finanziario appone il visto 
di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria e, con tale visto, l’atto diviene efficace. 
A sostegno di tale tesi si riportano di seguito dei brani tratti dagli atti del convegno tenutosi a Bologna in 
data 28 gennaio2013 e organizzato dalla Prefettura di Bologna, dalla S.P.I.S.A. e dalla Fondazione PROMO 
PA sul tema:” il rafforzamento dei controlli interni negli enti locali e il nuovo ruolo dei segretari, dei direttori 
generali e dei responsabili dei servizi finanziari dopo il dl 174/2012”(intervento del Dott. Tiziano 
Tessaro,magistrato della Corte dei Conti): 
“Il rinnovato quadro entro cui si muove il sistema dei controlli prende le mosse dalla riscrittura del controllo 
di regolarità amministrativa e contabile. Al fine di chiarire la portata dell’art.147 bis va coordinata tale 
disposizione con le altre norme contenute nel d.lgs 267/2000, nello specifico l’art.49, l’art.151, l’art.107. 
Le regole poste dal dl 174/2012 si pongono come modificative di alcune, e non tutte, delle specifiche 
disposizioni contenute nel vigente Testo Unico. In altri termini la disposizione dell’art.147 bis opera un rinvio 
alle specifiche disposizioni che regolano l’emanazione degli atti, tra loro del tutto diversi, e in particolare, 
l’adozione delle delibere, (art.49 TUEL), delle determine (art.151 TUEL), degli altri atti gestionali (art.107, 
comma 3, TUEL). Diversamente opinando la formulazione ivi contenuta di “atto” e, più in particolare, di 
“fase preventiva della formazione dell’atto”, presupporrebbe la apposizione di pareri di regolarità tecnica 
e contabile anche sulle autorizzazioni commerciali o sui permessi a costruire o sulle ordinanze con tingibili 
ed urgenti che il legislatore, al contrario, esclude. Ciò in quanto la nozione di procedimento 
amministrativo che è correlata alla ordinata sequenza di atti finalizzato all’emanazione di un atto finale, 
non può prescindere dal principio di legalità che la regge in relazione alle specifiche previsioni di norme 
primarie che contemplano alcuni procedimenti. Non può quindi darsi ingresso alla tesi secondo cui il visto 
di copertura finanziaria avrebbe improvvisamente mutato la sua fisionomia di atto che condiziona 
l’efficacia della determina di impegno di spesa, posto che la norma disciplinatrice rimane quella 
dell’art.151, comma 4, del TUEL, L’art.151, comma 4, non  modificato dal dl 174, prevede che “i 
provvedimenti dei responsabili dei servizi che comportano impegni di spesa sono trasmessi al responsabile 
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del servizio finanziario e sono esecutivi con l’apposiziozne del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria”. 

       
 
 
A.1.2 - Il controllo di regolarità tecnica - amministrativa  
 
 
Tutti gli atti amministrativi devono essere adottati nel rispetto della legge e in coerenza con i principi del diritto 
amministrativo per cui è sottinteso che tutti sono soggetti al controllo di regolarità amministrativa. 
Il controllo di regolarità amministrativa viene esercitato nella fase preventiva della formazione dell’atto da 
parte del responsabile di servizio che lo adotta o lo propone e, nel caso di deliberazioni e determinazioni (art. 
3, comma 2 del regolamento dei controlli interni), richiede il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante  
la  regolarità  e   la correttezza dell'azione amministrativa. 
Il controllo preventivo, così come quello successivo, di regolarità amministrativa riguarda: 
• Elementi essenziali dell’atto amministrativo (elementi necessari per l’esistenza dell’atto) 
• Principi e criteri generali degli atti amministrativi  
come esemplificati nell’ Allegato 1  Criteri e tipi di verifica per controllo di regolarità amministrativa. 
A.1.3 - Il controllo di regolarità contabile 
 
 
Il  controllo di regolarità contabile, secondo la vigente formulazione dell’art. 49 del TUEL 267/2000, riguarda gli 
atti che comportano “… riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 
dell’ente….”. 
Rientra nelle competenze del Responsabile del servizio finanziario rilevare l’attinenza o meno dell’atto dal 
punto di vista finanziario, economico o patrimoniale. 
A tal fine il Dirigente del servizio proponente è tenuto ad individuare, all’esito dell’istruttoria, anche i potenziali 
riflessi indiretti della proposta sulla situazione economico-patrimoniale dell’ente e ad indicarli (o escluderli), 
unitamente agli eventuali effetti diretti e, ove possibile, quantificati, nel testo della proposta stessa, da inoltrare 
al Responsabile del Servizio Finanziario, che disporrà in tal modo degli elementi necessari per le valutazioni di 
competenza. 
Il controllo di regolarità contabile viene esercitato dal Responsabile del servizio finanziario nella fase 
preventiva della formazione delle deliberazioni attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile. Sulle 
determine che comportano impegno di spesa il responsabile del servizio finanziario, rilascia il visto di regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria. 
 Allegato 2  Criteri e tipo di verifica per controllo di regolarità contabile . 
 
 

A.2 - IL CONTROLLO SUCCESSIVO 
 

 
A.2.1 - La normativa di riferimento: Art. 147-bis del D.Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 
 
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva, secondo principi generali di 
revisione aziendale e modalità definite  nell'ambito  dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione 
del segretario,  in  base alla normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di 
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spesa, i contratti e gli altri atti  amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate 
tecniche di campionamento.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A.2.2 - L’Unità di controllo e il programma annuale  
 
 
Le attività di controllo vengono esperite in maniera integrata da un’apposita unità preposta, denominata 
“unità di controllo”, composta dal Segretario comunale, dal Responsabile del servizio finanziario e dai 
Responsabili dei servizi.  
Pur risultando il controllo interno finalizzato essenzialmente ad un miglioramento organizzativo, per una 
migliore ed imparziale attività di verifica, è necessario che al controllo del singolo atto non sia presente il 
Responsabile del servizio che lo ha proposto o adottato, salvo che l’unità di controllo ritenga di dovere 
richiedere chiarimenti sull’atto stesso. 
L’unità di controllo si riunisce con cadenza  semestrale, preferibilmente tra i mesi di luglio e settembre, nonché 
entro il mese di febbraio dell’anno successivo. 
L’unità di controllo alla prima riunione annuale fissa la periodicità ed i criteri generali dei controlli. 
L’attività dell’unità di controllo viene rilevata attraverso appositi verbali numerati e datati. 
 
 
A.2.3 - Il campionamento e la selezione casuale degli atti da controllare 
 
 
Il controllo successivo di regolarità amministrativa deve essere organizzato in modo da poter interessare 
potenzialmente tutti i tipi di controllo e tutti gli atti amministrativi  e non solo le deliberazioni e le determinazioni 
soggette al controllo preventivo .  
Questo non significa che tutti gli atti devono essere sottoposti a tutte le tipologie di controllo ma solamente 
che la metodologia deve assicurare assoluta casualità nell’individuazione dell’atto e dei tipi di controllo a cui 
lo stesso è sottoposto.   
Questo può avvenire attraverso una tecnica combinata di campionamento sia sugli atti che sul tipo di 
controlli da effettuare. 
L’unità di controllo, nell’ambito del programma annuale, è autorizzata a rideterminare la tipologia di atti e la 
frequenza dei controlli in relazione alle esigenze dell’Ente e tenuto conto dei seguenti criteri: 
• Rischio di irregolarità dei singoli tipi di atto, anche tenuto conto dell’esito dei controlli dei periodi 

precedenti 
• Numero degli atti adottati per ciascuna tipologia nel periodo considerato 
Per quanto riguarda il campionamento degli atti, le attuali metodologie di ricerca ritengono più che 
adeguato un campionamento del 5% per cui si propone adottare tale percentuale come base di riferimento. 
Quindi, l’unità di controllo procederà ad ogni riunione a selezionare gli atti da sottoporre a controllo secondo 
un criterio di casualità determinato nell’ambito della propria autonomia organizzativa (Nell’Allegato 6 e nello 
“Schema di verbale” è riportata una ipotesi di metodo di selezione casuale. 
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A.2.4 - Criteri e tipi di verifica per controllo di regolarità amministrativa 
 

Chiaramente anche i controlli non potranno riguardare tutte le tipologie per cui si adotta la seguente 
metodologia di selezione: 
• Controllo sistematico degli Elementi essenziali degli atti amministrativi selezionati in quanto sono elementi 

necessari per la loro esistenza; 
• Controllo a rotazione dei  princìpi e criteri degli atti amministrativi secondo “famiglie di controlli”.  

Per esempio nel primo semestre il controllo può riguardare la trasparenza, la pubblicità, il diritto di accesso, 
la conclusione del procedimento, ecc. mentre nel secondo semestre il controllo può concentrarsi su 
ragionevolezza, proporzionalità, economicità, efficacia, ecc. 
L’unità di controllo, ancor prima di procedere all’estrazione casuale degli atti, dovrà individuare “famiglie 
dei controlli” che intende effettuare per quel periodo. 

Trattandosi esclusivamente di controllo amministrativo, questo deve verificare prevalentemente la coerenza 
degli atti con le disposizioni della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e con i principi del diritto amministrativo. 
Pertanto, gli elementi ed i criteri da sottoporre a controllo sono gli stessi elencati, a titolo esemplificativo, per il 
controllo preventivo nell’ Allegato 1  Criteri e tipi di verifica per controllo di regolarità amministrativa. 
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A.3 - L’ESITO DEL CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA 
 

 

A.3.1 - La normativa di riferimento: Art. 147-bis del D.Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 
 
 
 Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura del segretario, ai 
responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso  di  riscontrate irregolarità, nonché ai 
revisori dei  conti  e  agli  organi  di valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la 
valutazione, e al consiglio comunale.  
 
 
 
A.3.2 - IL verbale di controllo e la scheda delle verifiche 
 
 
L’unità di controllo esercita la propria funzione nel rispetto del regolamento dei controlli interni e della 
presente metodologia e rileva la propria attività mediante appositi verbali redatti a cura del Segretario e 
contenenti i seguenti elementi minimi: 
• Numero, data, luogo ed eventuale ordine del giorno 
• Elenco dei responsabili dei servizi presenti al controllo  
• Individuazione preventiva delle “famiglie di controlli” secondo un criterio di rotazione  
• Individuazione preventiva della frequenza per ciascuna tipologia di atto  
• Estrazione preventiva e casuale degli atti da controllare   
Il regolamento prevede che “per ogni controllo effettuato viene compilata una scheda secondo il modulo 
contenuto nella metodologia, con l’indicazione sintetica delle verifiche effettuate, e dell’esito delle stesse”. 
Pertanto, al verbale dovrà essere allegata la scheda dei controlli eseguiti, e dovranno essere indicate le 
irregolarità rilevate ed i correttivi / miglioramenti organizzativi proposti. 
La scheda delle verifiche dovrà consentire di individuare l’atto, il responsabile che lo ha proposto o adottato 
ed il grado di regolarità / irregolarità amministrativa rilevata. 
Per tali finalità l’unità di controllo si avvale dei seguenti documenti (a titolo esemplificativo): 
• Schema di verbale dell’unità di controllo 
• Scheda verifiche effettuate dall’unità di controllo 
A conclusione dell’attività di controllo, il verbale dovrà evidenziare le irregolarità riscontrate che, a cura del 
segretario dovranno essere segnalate ai responsabili dei servizi interessati, al collegio dei revisori ed all’organo 
di valutazione dei risultati dei dipendenti, nonché al consiglio comunale. 
Pur non prevedendo il controllo successivo una verifica sulla regolarità contabile, in coerenza con le linee 
guida per il referto semestrale del Sindaco (*), si ritiene necessario che la verifica periodica proceda anche 
ad una ricognizione dell’esito dei pareri di regolarità tecnica e contabile rilasciati dai competenti responsabili 
dei servizi sulle deliberazioni, con l’indicazione anche delle eventuali motivazioni che hanno portato la Giunta 
od i Consiglio all’adozione di atti non conformi ai citati pareri. 
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Schema di verbale dell’unità di controllo 
 
 
 

 CCOOMMUUNNEE  DDIIPPOORRTTOOGGRRUUAARROO  
((PPrroovviinncciiaa  ddii  VVeenneezziiaa))  

  
UUNNIITTAA’’  DDII  CCOONNTTRROOLLLLOO  

 
 
 
 

Anno Verbale n° In data 

   
 

 

 

 
Addì ________________ alle ore _________, in seguito a formale convocazione da parte del Segretario 

comunale, si è riunita presso la sede municipale l’unità di controllo  composta da:  

  

Componente Ruolo 

 Segretario comunale (con funzioni di direzione dell’unità) 

 Responsabile del servizio finanziario 

 Responsabile del servizio segreteria 

 Responsabile del servizio lavori pubblici 

 Responsabile del servizio ………………… 

 Responsabile del servizio ………………… 

 Responsabile del servizio ………………… 

 

Premesso: 
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. ____ in data _____________ è stato approvato il vigente 
“Regolamento dei controlli interni”  che, all’articolo 2, comma 1 prevede “Le attività di controllo vengono 
esperite in maniera integrata da un’apposita unità preposta, denominata “unità di controllo”, composta dal 
Segretario dell’ente, dal Responsabile del servizio finanziario e dai Responsabili dei servizi”; 
che il successivo comma 3 rinvia ad “un’apposita metodologia approvata dalla Giunta Comunale”; 
che con deliberazione della Giunta Comunale n. ____ in data _____________ è stata approvata la 
metodologia per il controllo successivo di regolarità amministrativa ai sensi dell’art. 147.bis, comma 1 del 
D.Lgs. n. 267/2000 e art. 4 del richiamato regolamento dei controlli interni; 
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Tutto ciò premesso  

l’unità procede al controllo della regolarità amministrativa relativa agli atti adottati nel periodo dal 
________________al _______________ tenuto conto della metodologia approvata e dei seguenti criteri che 
vengono fissati prima della selezione degli atti da controllare: 

a) Il controllo interno non ha carattere ispettivo ma è finalizzato ad un miglioramento organizzativo per 
anticipare e correggere eventuali errori o disfunzioni; 

b) Per una migliore ed imparziale attività di controllo, l’unità stabilisce che alle verifiche sul singolo atto non 
potrà essere presente il Responsabile del servizio che lo ha proposto o adottato, salvo che l’unità 
ritenga di dovere richiedere chiarimenti sull’atto stesso; 

c) L’attività di controllo riguarderà tutti gli elementi essenziali degli atti (soggetto, oggetto, contenuto, 
forma e motivazione) e, secondo un metodo di rotazione, relativamente al presente periodo riguarderà 
la seguente “famiglia di controlli” (da individuare prima di selezionare gli atti, ad esempio): 

• Il responsabile del procedimento e la giurisdizione 
• La conclusione del procedimento 
• Il diritto di accesso 
• La pubblicità 
• La comunicazione 

d) Tenuto conto del metodo di campionamento adottato, i controlli riguarderanno le seguenti tipologie di 
atti con le frequenze a fianco di ciascuno indicate (la tabella ha carattere esemplificativo): 

pr
im

o

ul
tim

o

n° 1° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 8° 9° 10°

Delibere Consiglio 5% ### ### 1 55 55 ### ### ### ### ### ### ### ### ### ###

Delibere Giunta 3% ### ### 98 100 3 ### ### ### ### ### ### ### ### ### ###

Determinazioni 3% ### ### 253 600 348 ### ### ### ### ### ### ### ### ### ###

Decreti 5% ### ### 15 38 24 ### ### ### ### ### ### ### ### ### ###

Ordinanze 5% ### ### 19 78 60 ### ### ### ### ### ### ### ### ### ###

Contratti 5% ### ### 35 78 44 ### ### ### ### ### ### ### ### ### ###

Convenzioni 5% ### ### 35 35 1 ### ### ### ### ### ### ### ### ### ###

Concessioni 5% ### ### 40 100 61 ### ### ### ### ### ### ### ### ### ###

Autorizzazioni 5% ### ### 35 35 1 ### ### ### ### ### ### ### ### ### ###

Atti tributari 3% ### ### 35 37 3 ### ### ### ### ### ### ### ### ### ###

Altri atti 5% ### ###

……….. 5% ### ###

Tipo di atto 

%
 m

a

fre
qu

en

ca
su

a

 

L’attività di controllo ha comportato la verifica degli atti e delle tipologie di controllo che vengono riportati in 
modo sintetico nella scheda che si allega al presente verbale per formarne parte integrante. 

(Vedi esempio scheda riportato in calce. Per agevolare l’attività di controllo è stato predisposto il foglio 
Excel riportato a fianco che si può aprire con un doppio clic. Se necessario variare il foglio Excel bisogna 
togliere la protezione dal menù strumenti e poi seguire le indicazioni riportate alla fine del foglio stesso.) 
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A conclusione dell’attività di controllo della regolarità amministrativa sono stati rilevati i seguenti elementi di 
criticità rispetto ai quali si propongono i correttivi e miglioramenti organizzativi riportati a fianco di ciascuno: 

1) …………………………………………………. 

2) …………………………………………………. 

3) …………………………………………………. 

Al fine di agevolare la redazione del referto semestrale del Sindaco previsto dall’art. 148 del TUEL come 
riformulato dall’art. 3, c. 1, sub. E) del D.L. 174/2012 e richiesto dalle “Linee Guida” delle Corte dei Conti, l’unità 
di controllo procede ad una ricognizione dell’esito dei pareri di regolarità tecnica e contabile rilasciati dai 
competenti responsabili dei servizi sulle deliberazioni adottate nel periodo considerato, con il seguente esito: 

Atti adottati parere regolarità tecnica parere regolarità contabile 
Descrizione 

dal n. al n. numero favorevole contrario non affer. favorevole contraria non affer.

Consiglio comunale          

Giunta comunale          

Totali          

Le deliberazioni “non afferenti” riguardano atti di mero indirizzo ovvero privi di qualsiasi rilevanza da un punto 
di vista finanziario. 

Le deliberazioni sulle quali la Giunta od il Consiglio hanno ritenuto di non conformarsi al parere di regolarità 
tecnica e/o contabile rilasciati dai competenti responsabili dei servizi sono le seguenti, per le motivazioni a 
fianco di ciascuna indicate: (riportare estratto delle motivazioni riportate nel testo della deliberazione) 

1) …………………………………………………. 

2) …………………………………………………. 

3) …………………………………………………. 

Copia del presente verbale viene trasmessa, oltre che ai responsabili dei servizi interessati, anche all’organo di 
revisione  contabile, a quello di valutazione e messa a disposizione del consiglio comunale.  

Alle ore _______ l’unità di controllo chiude la propria riunione, previa stesura e sottoscrizione del presente 
verbale: 
 
(Luogo) ________, (data) _________________________ 
      Nominativi       Firme 

……… …………..  

……… …………..  

……… ………….  
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Scheda verifiche effettuate dall’unità di controllo 
 
 

___  S E ME S T R E  ANNO  _____

      

      

      

      

      

      

      

C OMUNE  DI

T ipo
S I NO F N

Atto s oggetto al controllo s ucces s ivo di regolarità amminis trativa

P
ub

bl
ic

ità

Data O ggetto  / Des criz ione (s intetica)Area

C
on

te
nu

to

C ONT R OL L O S UC C E S S IVO DI R E G OL AR IT A' AMMINIS T R AT IVA

S
og

ge
tto

O
gg

et
toO

rd
in

e

Numero

T otali ris pos teE lementi es senz iali F amiglia di controlli (es empio)

E ventuali annotazioni s intetiche collegate all'atto controllato

M
ot

iv
az

io
ne

R
es

po
ns

ab
ile

C
on

cl
us

io
ne

 

C
om

un
ic

az
io

ne

F
or

m
a

A
cc

es
so

 
………………………………………………………………………………………………................................................................................................................................................... 
 

      

      

      

S I il c riterio viene ris pettato   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -       -       -       -   

NO il c riterio non viene ris pettato   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -   

F N F attis pec ie non pres ente   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -   

T otale c ontrolli   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -          -   

T otali ris pos te

T otali ris pos te

T otali ris pos te

T otali ris pos te  
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C od. Des criz ione  S I  NO  F N 

S E G S egreteria e O rgani Is tituz ionali   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -       -       -       -   

F IN S erviz io F inanz iario   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -       -       -       -   

L L P P L avori P ubblici   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -       -       -       -   

UR B Urbanis tica e ambiente   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -       -       -       -   

S O C S ociale e culturale   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -       -       -       -   

P O L P oliz ia L ocale   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -       -       -       -   

B IB B iblioteca e is truz ione   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -       -       -       -   

… .. … … … … … … … … … …   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -       -       -       -   

      -         -         -         -         -         -         -         -         -         -       -       -       -   

       -   

C od.  S I  NO  F N 

C C   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -       -       -       -   

G C   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -       -       -       -   

DT   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -       -       -       -   

C O   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -       -       -       -   

O R   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -       -       -       -   

… .   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -       -       -       -   

… .   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -       -       -       -   

… .   -     -     -     -     -     -     -     -     -     -       -       -       -   

      -         -         -         -         -         -         -         -         -         -       -       -       -   

       -   

Da completare i relazione 
all'organizzaz ione di ciascun 
C omune

Da completare in relaz ione agli 
atti che il C omune ritiene di 
s ottoporre a controllo

R IE P IL OG O AT T I E  C ONT R OL L I P E R  T IP O DI AT T O

 G rado di irregolarità max 

 G rado di irregolarità max 

R IE P IL OG O AT T I E  C ONT R OL L I P E R  R E S P ONS AB IL E

R es pons abile

T ipo
S I NO F N

Atto s oggetto al controllo s ucces s ivo di regolarità amminis trativa

O ggetto  / Des criz ione (s intetica)Area

P
ub

bl
ic

ità

DataNumero

S
og

ge
tto

O
gg

et
to

C
on

te
nu

to

O
rd

in
e

T otali c ontrolli effettuati

Determina

C ons iglio C omunale

Des criz ione es tesa tipo atto amminis trativo

C ontratti

G iunta C omunale

Ordinanze

… … … … … … .

… … … … … … .

… … … … … … .

T otali c ontrolli effettuati

T otali ris pos teE lementi es senz iali F amiglia di controlli (es empio)

 T otali controlli effettuati per area di competenza 

E ventuali annotazioni s intetiche collegate all'atto controllato

M
ot

iv
az

io
ne

R
es

po
ns

ab
ile

C
on

cl
us

io
ne

 

 T otali controlli effettuati per tipo di atto 

C
om

un
ic

az
io

ne

F
or

m
a

A
cc

es
so
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B – CONTROLLO DI GESTIONE 
 
Il Comune di Portogruaro, con deliberazione consiliare n.127 del 21.12.2005 ha 
aderito alla convenzione proposta dal Comune di Pordenone per la creazione di 
una rete tra enti locali finalizzata a promuovere il controllo di gestione in forma 
associata, con specifica metodologia in atto presso l’ente.  
Il controllo di gestione ha per oggetto l’intera attività amministrativa e gestionale. 
E’ svolto con riferimento ai singoli centri di costo, verificando la realizzazione degli 
obiettivi assegnati. 
L’esercizio del controllo di gestione si esplica anche attraverso l’implementazione 
e la gestione di un sistema informatico (GesPeg) in grado di gestire i flussi 
informativi provenienti dai vari centri di costo e rilevanti ai fini del controllo di 
gestione. 
L’esercizio del controllo di gestione compete a ciascun Dirigente, con il supporto 
del servizio del controllo di gestione, con riferimento alle attività organizzative e 
gestionali di propria competenza e agli obiettivi assegnati in sede di approvazione 
del Peg. 
Il processo di funzionamento del controllo di gestione comprende la 
programmazione dei risultati da raggiungere nell’esercizio, il monitoraggio e la 
rendicontazione dei risultati attesi e del grado di rispetto di quanto programmato, 
l’evidenziazione degli scostamenti e delle eventuali azioni correttive da apportare. 
Tale processo rientra nel ciclo di gestione delle performance, e si articola nelle 
seguenti fasi: 
definizione e assegnazione con il Peg degli obiettivi da raggiungere, con i rispettivi 
indicatori, monitoraggio in corso d’esercizio del grado di realizzazione degli 
obiettivi e, in caso di scostamento rispetto a quanto programmato, individuazione 
degli eventuali interventi correttivi, rendicontazione annuale sulla performance e 
sui risultati raggiunti, contenuta nel rapporto di gestione (referto di cui all’art.198 
del d.lgs 267/2000). 
 
 
 
 
 
 
B.1 - ACQUISTI DI BENI E SERVIZI – RAZIONALIZZAZIONI DELLA SPESA -  
 
 
B.1.1- Verifica acquisti di beni e servizi con ricorso alle convenzioni Consip spa 
 alla data del ______________________ 
 
 
Sono state assunte n. ____ determinazioni da parte dei rispettivi responsabili di servizio per l’acquisto 
di beni e servizi. Il ricorso alle convenzioni della Consip spa, o tramite il mercato elettronico delle 
P.A., è stato effettuato per n. ___ acquisti. Le rimanenti acquisizioni riguardano beni o servizi non 
contemplati oppure non comparabili con le convenzioni attive della Consip spa.  
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B.1.2-  Razionalizzazione delle spese di funzionamento (alla fine dell’esercizio) 
 
L’ente ha provveduto con atto n. ____ in data ___________ ad approvare il piano triennale per la 
razionalizzazione delle spese di funzionamento previste dall’art. 2, commi da 594 a 598 della Legge 
n. 244/2007, ai fini dell’ottimizzazione delle risorse ed il contenimento delle spese. 
Le misure adottate hanno permesso risparmi di spesa per complessivi € ___________, ed in 
particolare: 
- per dotazioni strumentali, anche informatiche ______________________ 
- per autovetture di servizio _____________________________________ 
- per beni immobili ad uso abitativo _______________________________ 
 
CIRCOLARI M.E.F. N. 31 DEL 14.11.2008 E N. 2 DEL 22.1.2010  
- l’Ente ha provveduto a ridurre le spese per la stampa delle relazioni e di ogni altra 

pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e distribuita gratuitamente o inviata ad altre 
Amministrazioni; 

- come previsto dal comma 2 dell’art.27 del D.L. 112/2008 convertito nella L. 133/2008, l’Ente ha 
sostituito l’abbonamento cartaceo alla Gazzetta Ufficiale con l’abbonamento telematico; 

- le spese di utilizzo della carta sono state ridotte per effetto di misure di contenimento sull’uso 
della carta (comunicazione via e-mail, uso carta lato B ecc.); 

-  ai fini del risparmio energetico sono state adottate le seguenti misure: 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
- relativamente alle spese postali e telefoniche è stato effettuato un costante monitoraggio ai 

fini del contenimento. 
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B.2 - INDICATORI SUL PERSONALE DELL’ENTE  E VARIAZIONE NEL TEMPO 
 
 

Indicatore Formula
Media 3 anni 
precedenti Valore anno  N - 1 Valore anno  N

Variazione % 
anno N su 
anno N - 1

1. Costo personale su 
spesa corrente

Spesa  compless iva  
personale / Spese 
correnti

2. Costo medio 
personale

Spesa  persona le / 
Numero dipendenti

3. Costo personale pro-
capi te

Spesa  
personale/popolazio
ne

4. Rapporto 
dipendenti  su 
popolazione

Popolazione/Numero 
dipendenti

5. Rapporto assenze/
presenze

Giorni  di  assenza 
(ferie, malattia, ecc.) 

/Giorni  tota l i  
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C- CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI 
  

Il controllo degli equilibri finanziari è svolto ai sensi dell’articolo 147 quinquies sotto la direzione ed il 
coordinamento del responsabile del servizio finanziario, mediante la vigilanza dell’organo di 
revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo degli organi di governo, del direttore generale, ove 
previsto, del segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive responsabilità. 
Ai sensi dell’articolo 153 4 comma del TUEL il responsabile del servizio finanziario agisce in 
autonomia nei limiti di quanto disposto dai principi finanziari e contabili, dalle norme ordinamentali 
e dai vincoli di finanza pubblica. 
Si dovrà garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l’attività di coordinamento e 
di vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l’attività di controllo da parte 
dei responsabili dei servizi 
 
 
C.1. Verifica dell’equilibrio finanziario  alla data del ___________ 
 
 

PREV.DEFINITIVE ACCERT/IMPEGNI

Totale entrate tit. I° II° III° €

Oneri di urbanizzazione per spese correnti €

Avanzo di amm.ne per spese correnti €

Entrate correnti per spese di investimento €

Totale entrate € 0,00 0,00

Totale spese tit. I° - III° €

SALDO CORRENTE € 0,00 0,00

Totale entrate tit. IV° e V° €

Oneri di urbanizzazione per spese correnti €

Avanzo di amm.ne utilizzato per spese investimento €

Entrate correnti per spese di investimento €

Totale entrate € 0,00 0,00

Totale  spese tit. II°  €

SALDO CAPITALE € 0,00 0,00

Totale entrate tit. VI° €

Totale spese tit. IV° €

 
Eventuali interventi per il ripristino dell’equilibrio: 
- 
- 
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C.2.  Verifica grado di esecuzione del bilancio (alla data del _____________) 
 
L’attività finanziaria formalizzata ovvero la concretizzazione delle previsioni di bilancio e la sua 
esecuzione viene misurata dal rapporto fra le previsioni di bilancio e gli accertamenti/impegni di 
competenza. 
 

%
accertamenti

previsioni definitive

accertamenti 
previsioni definitive

accertamenti 
previsioni definitive

impegni 
previsioni definitive

impegni 
previsioni definitive

impegni 
previsioni definitive

Entrate correnti

Entrate c/to capitale

=

Anno Corrente 

=

=

Totale entrate

Totale spese

Spese correnti

Spese conto capitale

=

=

=
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C.3.  Verifica del grado di operatività del bilancio – competenza  
 (alla data del _______________) 
 
L’indice esprime la capacità di rendere liquide le entrate accertate e di portare a termine le spese 
deliberate, è quindi un indice di efficacia dell’azione svolta.     
  

%
riscossioni 

accertamenti

riscossioni 
accertamenti

riscossioni 
accertamenti

pagamenti 
impegni

pagamenti 
impegni

pagamenti 
impegni

=

=

=

Anno corrente

Totale spese

Spese correnti

Spese conto capitale

Totale entrate

Entrate correnti

Entrate c/to capitale

=

=

=
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C.4.  Verifica dei flussi di cassa alla data del ________________ 

 
VERIFICA DEL GRADO DI VELOCITA’ DEI FLUSSI DI CASSA 
 
L’indice esprime il grado di operatività riferito a tutta l’attività finanziaria (residui più competenza); 
confrontando l’indice di entrata con quello della spesa si trova l’indicazione del grado di liquidità 
di cassa. 
 

riscossioni R+C 
accertamenti R+C

pagamenti R+C
impegni R+C -                                  

+ #VALORE!

%

Grado di liquidità di cassa

Anno corrente

=

=

Totale entrate

Totale spese

 
 
SITUAZIONE DI CASSA ALLA DATA DEL ______________ 
 
Situazione di liquidità  € 

Ammontare delle anticipazioni richieste nell'esercizio  € 
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C.5.  Verifica grado di smaltimento dei residui  
 
 
La capacità di smaltimento dei residui è indice di efficacia dell’azione amministrativa; l’indice, 
espresso per la parte corrente e c/capitale, risulta il seguente: 
 
Situazione alla data del __________________________ 
 

a b

RESIDUI STANZIATI IN BILANCIO RISCOSSIONI IN CONTO RESIDUI

Titolo I entrate tributarie

Titolo II tras ferimenti

Titolo III entrate extratributarie

Titolo IV a l ien. beni  patrim.

Titolo V accens ione presti ti

Titolo VI  parti te di  gi ro

Totale 0,00 0,00

a b

RESIDUI STANZIATI IN BILANCIO PAGAMENTI IN CONTO RESIDUI

Titolo I  spese correnti

Titolo II spes e in conto cap.

Titolo III rimborso di  pres ti ti

Titolo IV parti te di  gi ro

Totale 0,00 0,00

ENTRATE
%          

b/a

SPESE
%          

b/a
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C.6.  Verifica patto di stabilità alla data del _______________  
 
 

TIPOLOGIA Obiettivo € Risultato € 

Saldo finanziario di competenza mista 
 
 

IMPORTI

misto 0,00

OBIETTIVO misto

misto 0,00

ENTRATE FINALI NETTE

SPESE FINALI NETTE

SALDO FINANZIARIO

RISULTATO (CON SEGNO POSITIVO SIGNIFICA RISPETTATO)

DESCRIZIONE

 
 
Alla fine dell’esercizio: 
Gli obiettivi da raggiungere per il rispetto del patto di stabilità sono/non sono stati rispettati. 
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C.7.  Verifica equilibri finanziari e patrimoniali organismi partecipati  
 alla fine dell’esercizio 
 
 
SCHEDA CONTROLLO EQUILIBRI FINANZIARI ORGANISMI PARTECIPATI – COMPILARE UNA 
SCHEDA PER OGNI ORGANISMO –  

Dalla verifica effettuata nei confronti dell’organismo partecipato1 con riferimento alla data del 
_________2, si è riscontrato quanto segue: 

A. Rapporti finanziari: 

A.I Le reciproche partite creditorie e debitorie (art. 6, comma 4, D.L. 95/2012) coincidono 
(oppure NON coincidono) nell’importo/per l’importo di € _______________; 

A.II I flussi finanziari non derivanti da rapporto di commessa verso l’organismo partecipato per 
________ 3 ammontano a € _______________; 

A.III I flussi finanziari verso l’ente per _________________4 ammontano a € _______________. 

B. Vincoli di finanza pubblica: 

B.I E’ stata effettuata la programmazione annuale dei fabbisogni di personale con atto 
____________ e la stessa rientra nei limiti di contenimento della spesa di cui all’art. 18 del D.L. 
112/2008;  ai fini dell’indice specifico di cui all’art. 76 del D.L. 112/2008 il costo del personale 
ammonta a € _____________ (punto B9 del conto economico); 

B.II E’ presente e viene rispettato  (oppure NON è presente) uno specifico regolamento per la 
selezione e l’assunzione di personale; 

B.III E’ stata effettuata in via preventiva (oppure NON è stata effettuata) la programmazione 
dell’affidamento di consulenze e incarichi esterni ai sensi dell’art. 18 del D.L. 112/2008; 

 

B.IV E’ stato verificato il rispetto dei vincoli alle nomine e il limite dei compensi attributi ai 
componenti dell’organo amministrativo (art. 1, comma 725 e segg., legge 296/2006, art. 4, commi 
4 e 5, D.L. 95/2012, art. 6 D.L. 78/2010); 

B.V E' stato verificato il rispetto dei limiti di spesa stabiliti dai commi 8 e 9 dell'art. 6 del D.L. 
78/2010, così risultanti: 

                                                           
1 Inserire la denominazione dell'organismo partecipato.  Trattandosi di un controllo riferito agli organismi 

gestionali esterni (art. 147 quinquies, ultimo comma), è opportuno limitarlo agli enti in relazione ai quali vi 
possano essere effettivi riflessi sugli equilibri finanziari complessivi; ad esempio, una società a 
partecipazione totale o maggioritaria, un'azienda speciale o un'istituzione, una fondazione di 
partecipazione cui si contribuisce in misura prevalente, tralasciando società o organismi nei cui confronti si 
detengono partecipazioni non significative o che comunque non sono affidatari di servizi o della gestione 
di beni da parte del Comune. 

2 Si possono ipotizzare due momenti nel corso dell'anno, coincidenti con la verifica degli equilibri di bilancio 
e con l'approvazione del rendiconto; ovviamente i dati all'organismo partecipato andranno richiesti 
almeno due mesi prima della scadenza con riferimento, rispettivamente, al primo e al secondo semestre. 

3 ricapitalizzazione, concessione di crediti, altra fattispecie 

4 rimborso di capitale, distribuzione di dividendi o riserve, altra fattispecie 
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VOCI DI SPESA RIDUZIONE LIMITE MASSIMO SPESA EFFETTIVA 

Relazioni pubbliche, 
convegni, mostre, 
pubblicità e 
rappresentanza 

80% rispetto a quanto 
speso nel 2009 

  

Sponsorizzazioni 100% 0  

 

B.VI L'organismo ha rispettato il patto di stabilità come disciplinato dal decreto M.E.F. n. __ del 
_____, emanato ai sensi del comma 2bis dell'art. 18 del D.L. 112/2008. 
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C.8 Indici di natura economica e patrimoniale  

 

1. ROE (Return on equity) = Utile/Patrimonio netto (*100) 

Indice calcolato anno - 2 Indice calcolato anno - 1 Indice calcolato anno 

   

Descrizione indice: l’indicatore esprime il rapporto fra l’utile e il patrimonio netto (con riserve e 
senza utile). Esprime qual è stato il tasso di profitto sul patrimonio investito. E’ buono se è superiore 
al tasso di interesse dei prodotti finanziari. 

 

2. INDICE CORRENTE DI LIQUIDITA’ = Attivo circolante/Debiti a breve (*100) 

Indice calcolato anno - 2 Indice calcolato anno - 1 Indice calcolato anno 

   

Descrizione indice: l’indicatore esprime la percentuale di debiti a breve termine che l’organismo è 
in grado di coprire con tutto l’attivo circolante. 

 

3. RIGIDITA’ DELL’ATTIVO = Totale immobilizzazioni/Totale attivo (*100) 

Indice calcolato anno - 2 Indice calcolato anno - 1 Indice calcolato anno 

   

Descrizione indice: l’indicatore misura quanta parte dell’attivo è costituita da immobilizzazioni. 

 

4. INDEBITAMENTO = Totale debiti/Fonti di finanziamento (*100) 

Indice calcolato anno - 2 Indice calcolato anno - 1 Indice calcolato anno 

   

Descrizione indice: l’indicatore  misura il peso dei debiti sul totale delle fonti di finanziamento. 

5. AUTONOMIA = Patrimonio netto/Fonti di finanziamento (*100) 

Indice calcolato anno - 2 Indice calcolato anno - 1 Indice calcolato anno 

   

Descrizione indice: l’indicatore esprime il peso dei debiti sul totale delle fonti di finanziamento. 
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GGLLII  AALLLLEEGGAATTII  

 
 
 
 
 
 
 
NOTA:  Buona parte dei prospetti allegati è costituita da fogli Excel che si possono aprire e compilare selezionandoli con 

un doppio clic. 

 Alcuni fogli Excel sono stati creati nella versione Microsoft Office Excel 2007, per cui per il loro utilizzo  bisognerà 

essere dotati di tale versione, o successiva. 

 Alcuni fogli Excel sono protetti (per salvaguardare le formule di calcolo) e, nel caso vi sia la necessità di variarli, 

bisogna rimuovere la protezione dal menù “strumenti”. 

 Alcune tabelle sono state valorizzate a titolo esemplificativo per evidenziare i risultati grafici (chiaramente 

andranno aggiornate con i dati specifici del singolo comune) 
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A - CONTROLLI DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA E CONTABILE  
 
 
Allegato 1  Criteri e tipi di verifica per controllo di regolarità amministrativa  
 
 

Elemento costitutivo, 
principio,  criterio, ecc. Tipo di verifica Annotazioni o normativa di riferimento 

 
 
Elementi essenziali dell’atto amministrativo  (La loro assenza comporta la nullità dell’atto, cioè è come se non esistesse) 
 

Il soggetto 

 
L’atto è stato adottato dal soggetto che 
aveva titolo e competenza a farlo ? 
 

 
L’incompetenza assoluta (l’Ente non aveva titolo di adottare l’atto) è causa di 
nullità. 
L’atto adottato da organo scaduto da oltre 45 giorni consentiti dalla 
“prorogatio” è nullo. 
L’incompetenza relativa (l’organo, il soggetto interno all’Ente che ha adottato 
l’atto non aveva competenza a farlo) è causa di annullabilità. 
 

L’oggetto E’ chiaramente indicato l’oggetto del 
provvedimento ? 

 
E’ costituito dal bene o dal servizio su cui il provvedimento intende produrre 
effetti e che deve essere ben individuato e non indefinito, 
Il terreno oggetto dell’esproprio, il bene che si intende vendere, il servizio che si 
intende acquistare, il locale su cui rilasciare una autorizzazione commerciale 
 

Il contenuto 

 
Il contenuto, cioè gli effetti del 
provvedimento sono chiaramente 
indicati nel dispositivo ? 
 

Il contenuto è nella sostanza la descrizione della vicenda giuridica (gli effetti) 
prevista dal provvedimento. Il contenuto necessario è la parte del dispositivo 
che spiega gli effetti che il provvedimento andrà a produrre (si espropria, si 
autorizza, si concede, si determina, ecc.).   Attenzione che la contraddittorietà 
fra premesse e dispositivo è sintomo di eccesso di potere. 

La forma 

 
L’atto è stato adottato nella forma 
specificamente prevista dalla legge, 
dallo statuto o dai regolamenti ? 
  

 
La legge prevede una forma obbligatoria per ciascun atto amministrativo ai fini 
della sua esistenza:  
• Forma scritta per provarne la sua esistenza; 
• L’atto deve essere identificato attraverso un numero protocollo o registro 

cronologico la data e il luogo; 
• Nel caso di atto di organo collegiale devono essere rispettate le forme di 

votazione e le maggioranze specificamente previste dalle normative di 
riferimento; 

• L’atto deve essere sottoscritto dal soggetto che lo adotta o che 
rappresenta l’organo collegiale; 

• Acquisizione dei pareri obbligatori  (vedere punti successivi) 
• Pubblicazione nelle forme di legge (vedere punti successivi) 
 

La motivazione (il fine 
istituzionale) 

L’atto risulta adeguatamente motivato, 
nel senso che viene dimostrata la 
coerenza con i fini istituzionali ? 

 
Elemento fondamentale (non essenziale, quindi non è causa di nullità) 
introdotto dall’articolo 3, comma 1 della Legge 241/1990: 
Ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli concernenti 
l'organizzazione amministrativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi ed il 
personale, deve essere motivato, salvo che nelle ipotesi previste dal comma 2. 
La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che 
hanno determinato la decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze 
dell'istruttoria. 
 
Se la motivazione manca del tutto si ha violazione di legge.  
Quando c’è ma è scritta male, è incompleta, illogica, non è possibile ricavare 
l’iter logico,  è un sintomo di eccesso di potere. 
 

 
 
Principi e criteri che regolano gli atti amministrativi    (ai fini della regolarità amministrativa) 
 

Legalità Viene rispettato il principio della legalità ? 

 
È il primo principio dal quale discendono tutti gli altri ma questo dovrebbe 
essere sottinteso. 
È la legge che stabilisce quali poteri l’amministrazione può esercitare e quali 
provvedimenti può emanare. 
Il termine legge è inteso in senso ampio e comprende tutte le fonti normative 
dalla legislazione parlamentare, alla normativa comunitaria, fino agli statuti ed 
ai regolamenti aventi forza di legge. 
 

Imparzialità L’atto è stato predisposto in modo da 
assicurare reali condizioni di parità ? 

Fa parte del più ampio principio della trasparenza. 
I criteri devono essere fissati preventivamente e non può esserci discriminazione 
di genere, di condizione, di razza, ecc., che limitano l’accesso al bene, al 
servizio, alla fornitura, ecc. oggetto dell’atto. 
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Elemento costitutivo, 
principio,  criterio, ecc. Tipo di verifica Annotazioni o normativa di riferimento 

Economicità L’atto è stato predisposto rispettando il 
criterio dell’economicità ? 

 
Fa parte del più ampio principio del “buon andamento” previsto dall’art. 97 
delle Costituzione. 
È la capacita della pubblica amministrazione di perseguire le proprie finalità 
con il minor dispendio di risorse finanziarie, strumentali e umane ma anche di 
mezzi procedurali per evitare un inutile aggravio del procedimento (sia per 
l’Ente che per il cittadino) 
 

Efficacia ed efficienza 
L’atto è stato predisposto secondo il 
criterio dell’efficacia, cioè è in grado di 
raggiungere gli obiettivi prefissati ? 

 
Fanno parte del più ampio principio del “buon andamento” previsto dall’art. 97 
delle Costituzione. 
È l’attitudine dell'azione amministrativa di produrre risultati pratici e nella 
sostanza esprime il rapporto tra i risultati ottenuti e gli obiettivi prefissati. 
L’efficacia dipende anche dai mezzi utilizzati che rinviano al concetto di 
efficienza cioè il rapporto fra i mezzi utilizzati ed i risultati conseguiti. 

art. 1, comma 2 della Legge 241/1990  
La pubblica amministrazione non può aggravare il procedimento se non per 
straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria. 
 

Ragionevolezza 

 
L’atto rispetta il principio della 
ragionevolezza nel senso che vi è un 
ragionevole collegamento fra le 
premesse e le scelte ? 
 

Nel senso che le scelte operate dall’Ente devono essere ragionevoli e non 
arbitrarie. 
Ciò significa che nell’ambito degli spazi discrezionali lasciati liberi dalla legge 
l’azione deve trovare un ragionevole collegamento fra premesse e scelte 
(causa – effetto). 

Proporzionalità 

Viene rispettato il principio di 
proporzionalità nel senso che il sacrificio 
richiesto al privato è limitato allo stretto 
necessario per perseguire l’interesse 
pubblico ? 

Nella propria azione l’autorità amministrativa spesso deve sacrificare l’interesse 
privato a favore dell’interesse pubblico. Questo principio afferma che il 
sacrificio richiesto al privato sia limitato allo stretto necessario per consentire di 
perseguire l’interesse pubblico. 

Il responsabile e la 
giurisdizione 

L’atto indica in modo chiaro il responsabile 
del procedimento e, qualora ne ricorrano 
le condizioni, l’autorità a cui indirizzare 
l’eventuale ricorso ? 

 
Articolo 4, comma 1 della Legge 241/1990  
Ove non sia già direttamente stabilito per legge o per regolamento, le 
pubbliche amministrazioni sono tenute a determinare per ciascun tipo di 
procedimento relativo ad atti di loro competenza l'unità organizzativa 
responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, 
nonché dell'adozione del provvedimento finale. 
 
Articolo 3, comma 4 della Legge 241/1990  
In ogni atto notificato al destinatario devono essere indicati il termine e l'autorità 
cui è possibile ricorrere. 
 

Conclusione 

L’atto è stato adottato o il procedimento 
si è concluso entro i termini 
espressamente previsti dalla norma di 
riferimento ? 

art. 2 della Legge 241/1990  “Conclusione del procedimento” 

Accesso 

 
L’atto è stato predisposto in modo da 
consentirne il libero e pieno accesso ? 
 

 
Fa parte del più ampio principio della trasparenza. 

Articolo 22, comma 2 della Legge 241/1990  
L’accesso ai documenti amministrativi, attese le sue rilevanti finalità di pubblico 
interesse, costituisce principio generale dell’attività amministrativa al fine di 
favorire la partecipazione e di assicurarne l’imparzialità e la trasparenza. 
 

Pubblicità 

Qualora vi sia l’obbligo di pubblicazione, 
l’atto è stato reso pubblico nelle forme e 
nei tempi previsti dalla legge ? 
 

 
Fa parte del più ampio principio della trasparenza. 

Articolo 26, comma 1 della Legge 241/1990  
…… sono pubblicati, secondo le modalità previste dai singoli ordinamenti ….. 
ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui procedimenti di una pubblica amministrazione ovvero nel quale si 
determina l'interpretazione di norme giuridiche o si dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse. 
 
TUEL 267/2000 - Articolo 10 - Diritto di accesso e di informazione. 
Tutti gli atti dell’amministrazione comunale e provinciale sono pubblici, ad 
eccezione di quelli riservati per espressa indicazione di legge …….. 
 

Comunicazione  

Qualora sia prevista la comunicazione / 
trasmissione dell’atto ad organi di 
controllo, amministrazioni pubbliche, ecc. 
questa è avvenuta con le modalità e nei 
termini previsti dalla normativa di 
riferimento ? 

Atti che in base alla normativa devono essere trasmessi a soggetti esterni 
all’ente ai fini dell’istruttoria, del controllo o dell’efficacia dell’atto stesso. 
Regolamenti, documenti di pianificazione, programmazione e rendicontazione, 
certificazioni, attestazioni, ecc. 

I pareri 

 
L’atto contiene i pareri, i visti o le 
valutazioni prescritti dalla normativa di 
riferimento, e questi sono favorevoli ? 
 

Oltre ai pareri di regolarità tecnica, amministrativa e contabile previsti dagli art. 
49 e 147.bis del TUEL gli atti amministrativi possono richiedere: 
• art. 16 L. 241/1990 -  attività consultiva 
• art. 17 L. 241/1990 -  valutazioni tecniche 
• art. 14 L. 241/1990 -  conferenza di servizi 

Coerenza interna 
L’atto è coerente con gli strumenti di 
programmazione e con gli altri atti 
dell’Ente ? 

 
L’atto pur rispettando tutti i principi dell’atto amministrativo potrebbe non 
essere coerente con la programmazione dell’Ente (non rispettoso della RPP, del 
PEG o altro atto di indirizzo o gestionale. 
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Elemento costitutivo, 
principio,  criterio, ecc. Tipo di verifica Annotazioni o normativa di riferimento 

Coerenza esterna 

L’atto è coerente con le norme 
richiamate e/o con gli strumenti di 
programmazione di altri Enti di livello 
superiore ? 

Le disposizione normative richiamate nelle premesse devono essere coerenti 
con la fattispecie prevista dall’atto (esempio non posso richiamare una norma 
che non è più applicabile oppure che è applicabile per altra tipologia di Enti). 
Gli atti devono essere coerenti con gli strumenti di programmazione o atti 
adottati da altri enti (Programmazione urbanistica regionale, piani dei trasporti, 
accori di programma, convenzioni fra enti, ecc.) 
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Allegato 2  Criteri e tipo di verifica per controllo di regolarità contabile  
 

 

Il Responsabile del Servizio finanziario, nell’esprimere il proprio parere, verifica: 
 
 
La disponibilità dello stanziamento di bilancio 
La corretta imputazione 
L’esistenza del presupposto dal quale sorge il diritto dell’obbligazione 
La conformità alle norme fiscali 
Il rispetto della titolarità delle risorse assegnate 
Il rispetto dell’ordinamento contabile 
Il rispetto del regolamento di contabilità 
L’accertamento dell’entrata 
La copertura nel bilancio pluriennale 
La regolarità della documentazione contabile 
 
Il parere è espresso anche in considerazione dei seguenti aspetti. 
Gli equilibri finanziari complessivi della gestione e dei vincoli di finanza pubblica 
La compatibilità con gli obiettivi del patto di stabilità
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Allegato 3  Il metodo di campionamento casuale degli atti 
 
 
Le attuali metodologie di ricerca ritengono più che adeguato un campionamento del 5% per cui si propone 
di prendere tale percentuale come base di riferimento del controllo, tarando successivamente il livello di 
frequenza in relazione al rischio di irregolarità delle tipologie di atti, tenuto conto anche dei controlli effettuati 
e delle irregolarità rilevate nei periodi precedenti. 
Inoltre, la frequenza del controllo dovrà essere tarata in relazione al numero medio di atti adottati per 
ciascuna tipologia nel periodo considerato (ad esempio, se in un semestre vengono adottate mediamente 20 
delibere di consiglio o 10 contratti non ha senso individuare una percentuale di controllo del 2% perché si 
avrebbe una frequenza di un controllo ogni 50 atti, superiore al numero di atti realmente adottati. 
Tenuto conto di quanto sopra precisato, in sede di prima applicazione, si propone la seguente frequenza di 
controllo sui singoli atti (con carattere indicativo e non vincolante – la tabella si apre con un doppio clic): 
 

Tipo di atto Percentuale max Frequenza 1 atto ogni 

Deliberazioni Consiglio comunale 5% 20

Deliberazioni Giunta comunale 3% 35

Decreti e ordinanze 5% 20

Determinazioni dei responsabili dei serv izi 3% 35

Contratti e convenzioni 5% 20

Autorizzazioni e concessioni 5% 20

Provvedimenti di natura tributaria 3% 35

Altri atti amministrativ i 5% 20
 

1. L’unità di controllo procederà all’estrazione casuale del primo atto da controllare relativamente al periodo 
considerato e per ciascuna tipologia secondo i seguenti metodi alternativi: 
• Estrazione casuale del numero all’interno della frequenza di controllo di ciascuna 

tipologia di atto utilizzando un foglio Excel  come quello riportato di fianco, a titolo 
esemplificativo (il foglio si apre con un doppio clic poi seguire le istruzioni riportate alla fine) 

 Il foglio si apre con un doppio clic e ciascun Ente può autonomamente individuare (modificare) le 
percentuali di controllo determinando un automatico aggiornamento sia della frequenza che 
dell’estrazione del numero casuale. 

• L’Ente nell’ambito della propria autonomia organizzativa individua un proprio metodo di selezione del 
numero casuale per ciascuna tipologia di atto (all’interno della relativa frequenza: ad esempio da 1 a 
35 per le determinazioni). 

2. Tenuto conto del numero estratto per ciascuna tipologia l’unità di controllo individuerà il primo atto 
soggetto a controllo procedendo come segue: 
•  Primo atto del periodo considerato =  265  (esempio prima determina 2° semestre ) 
•  Numero casuale estratto per le determine  =  16 (esempio) 
•  Prima determina da controllare periodo =  281 

3. Partendo dal primo atto soggetto a controllo si procederà poi alla verifica degli atti successivi seguendo la 
frequenza prevista, quindi nell’esempio si procederà alla verifica di una determina ogni 35: 

4. 281 + 35 = 316 + 35 = 351, ……386, 421, 456 …….. 

5. Stesso procedimento anche per gli altri atti amministrativi. 

C:\Archivio 
CONTROLLI INTERNI\
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B - CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI  
 
  

1.  Sviluppo equilibri finanziari di parte capitale 
 

Situazione alla data del _______________________ 
1 2 3 4 5 6 7

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
STANZIAMENTI

IMPEGNI 
ASSUNTI

%      
3/2

PAGAMENTI 
EFFETTUATI

%       
4/3

ACCERTAMENTI RISCOSSIONI
%       

6/5
AVANZO

APPLICATO

(oggetto ed 
importo)

(capitolo e 
importo)

(capitolo e 
importo)
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2.  Sviluppo grado di esecuzione del bilancio  

 
2.1. MONITORAGGIO DELLE ENTRATE DI COMPETENZA GRADO DI ACCERTAMENTO alla data del _____________ 

 
 
 
2.2. MONITORAGGIO DELLE SPESE DI COMPETENZA -  GRADO DI IMPEGNO alla data del _____________ 
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3.  Sviluppo grado di operatività del bilancio  
 
3.1 MONITORAGGIO DELLE ENTRATE DI COMPETENZA - GRADO DI   RISCOSSIONE alla data del ______________ 

 

3.2 MONITORAGGIO DELLE USCITE DI COMPETENZA  - GRADO DI PAGAMENTO alla data del _____________ 
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4.   Sviluppo dell’analisi della gestione di cassa  
 

Situazione alla data del _________________________ 
 
 

Descrizione € NOTE

Riscossioni in conto competenza     1

Pagamenti in conto competenza     2

Variazione     1 - 2                                      -   
Equilibrio di cassa della gestione di 
competenza

Fondo di cassa iniziale     3

Riscossioni in conto residui     4

Pagamenti in conto residui     5

Variazione     3 + 4 - 5                                      -   Equilibrio di cassa della gestione residui

Situazione di l iquidità alla fine del 
periodo considerato (1+3+4-2-5)

                                     -   

Ammontare delle anticipazioni 
richieste nell 'esercizio

Accertamenti nella Categoria 1 del Titolo V, 
parte entrata
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5- Sviluppo verifica patto di stabilità  alla data del 
VOCI IMPORTI

-                                     

-                                     

-                                     

-                                     

Spese Tit. 1°

Spese Tit. 2°

a detrarre spese capitale concess.crediti

a detrarre spese corr.stato emergenza

a detrarre spese capitale stato emergenza

Entrate tit. 1°

Entrate tit. 2°

Entrate tit. 4°

Entrate tit. 3°

ENTRATE FINALI NETTE

a detrarre entrate da Riscossione di crediti

a detrarre entrate correnti stato emergenza

a detrarre entrate capitale stato emergenza

a detrarre entrate entrate corr.dDistr.dividendi

a detrarre entrate capitale vendite immob.

accertamenti

accertamenti

accertamenti

riscossioni

riscossioni

accertamenti

riscossioni

accertamenti

riscossioni

impegni

pagamenti

pagamenti

impegni

pagamenti

misto

SPESE FINALI NETTE

misto

misto

SALDO FINANZIARIO

OBIETTIVO

RISULTATO (CON SEGNO POSITIVO SIGNIFICA RISPETTATO)

 
Alla fine dell’esercizio: 
Gli obiettivi da raggiungere per il rispetto del patto di stabilità sono/non sono stati rispettati e 
corrispondono ai seguenti risultati:  
 

TIPOLOGIA Obiettivo € Risultato € 

Saldo finanziario di competenza mista  
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6.  Sviluppo indici di natura economica e patrimoniale organismi partecipati 
 

 

COMPILARE UNA SCHEDA PER OGNI ORGANISMO  

 

1. ROE (Return on equity) = Utile/Patrimonio netto (*100) 

 

L’indicatore esprime il rapporto fra l’utile e il patrimonio netto (con riserve e senza utile). Esprime qual è stato il 
tasso di profitto sul patrimonio investito. E’ buono se è superiore al tasso di interesse dei prodotti finanziari. 

U = Utile     
P = Patrimonio netto 
 
 

Utile Patrimonio Netto

2009 150.000,00              10.000.000,00        1,50

2010 12.000,00                10.500.000,00        0,11

2011 50.000,00-                10.450.000,00        -0,48

2012 135.000,00              10.600.000,00        1,27

Descrizione
Anni ROE

Andamento anni 2009-2012

1,50

0,11

-0,48

1,27

-1 00

-0,50

0,00

0,50

1,00

1,50

2,00

2009 2010 2011 2012
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2. INDICE CORRENTE DI LIQUIDITA’ = Attivo circolante/Debiti a breve (*100) 

 

L’indicatore esprime la percentuale di debiti a breve termine che l’organismo è in grado di coprire con tutto 
l’attivo circolante. 

AC = attivo circolante 
DB = debiti a breve 
 
 
 
 

Attivo circolante Debiti a breve

2009 6.200.000,00          1.200.000,00          516,67

2010 6.150.000,00          1.500.000,00          410,00

2011 6.300.000,00          1.400.000,00          450,00

2012 6.200.000,00          1.700.000,00          364,71

Descrizione
Anni

Indice corrente di 
liquidità

Andamento anni 2009-2012

516,67

410,00
450,00

364,71

0,00

100,00

200,00

300,00

400,00

500,00

600,00

2009 2010 2011 2012  
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3. RIGIDITA’ DELL’ATTIVO = Totale immobilizzazioni/Totale attivo (*100) 

 

L’indicatore misura quanta parte dell’attivo è costituita da immobilizzazioni 

A = totale dell’attivo 
I = totale immobilizzazioni 
 
 

Totale immobilizz. Totale attivo

2009 35.000.000,00        45.000.000,00        77,78

2010 35.500.000,00        45.500.000,00        78,02

2011 36.000.000,00        46.000.000,00        78,26

2012 37.000.000,00        46.500.000,00        79,57

Descrizione
Anni Rigidità dell'attivo

Andamento anni 2009-2012

77,78
78,02

78,26

79,57

76,50
77,00
77,50
78,00
78,50
79,00
79,50
80,00

2009 2010 2011 2012  
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4.  INDEBITAMENTO = Totale debiti/Fonti di finanziamento (*100) 

L’indicatore  misura il peso dei debiti sul totale delle fonti di finanziamento. 

D = totale debiti 
F = totale fonti di finanziamento 
 
 
 

Totale debiti Totale fonti  finanz

2009 10.000.000,00        8.200.000,00          121,95

2010 9.500.000,00          8.250.000,00          115,15

2011 9.000.000,00          8.125.000,00          110,77

2012 8.450.000,00          8.215.000,00          102,86

Descrizione

Andamento anni 2009-2012

Anni Indebitamento

121,95

115,15
110,77

102,86

90,00
95,00

100,00
105,00
110,00
115,00
120,00
125,00

2009 2010 2011 2012

 
 
 

 

 

5. AUTONOMIA = Patrimonio netto/Fonti di finanziamento (*100) 

L’indicatore esprime il peso dei debiti sul totale delle fonti di finanziamento. 

P = patrimonio netto 
F = fonti di finanziamento  
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Patrimonio netto Fonti finanziam.

2009 10.000.000,00        8.200.000,00          82,00

2010 10.500.000,00        8.250.000,00          78,57

2011 10.450.000,00        8.125.000,00          77,75

2012 10.600.000,00        8.215.000,00          77,50

Andamento anni 2009-2012

Descrizione
Anni Autonomia

82,00

78,57
77,75 77,50

74,00

76,00

78,00

80,00

82,00

84,00

2009 2010 2011 2012  
 

 

 

 




